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Storie
Di donne e di uomini che hanno fatto della protezione 
della natura una ragione di vita. Chi impegnato su mil-
le fronti, dietro a mille barricate. E chi impegnato inve-
ce nella tutela di particolari lembi di territorio o di de-
terminate specie animali o vegetali.
Storie. Ve ne sono che hanno fatto il giro del mondo, 
facendo di alcune donne e uomini dei simboli. Diane 
Fossey, che diede la vita per la vita del gorilla di mon-
tagna africano. Chico Mendes, anch’egli martire in di-
fesa della foresta amazzonica e dei suoi abitanti, tut-
ti i suoi abitanti: alberi, animali e uomini. E ancora, per 
venire ad episodi più recenti, Julia Butterfl y Hill, atti-
vista americana giovane ma determinata, al punto da 
trascorrere più di due anni tra le fronde di una sequoia 
millenaria nel nord della California, evitandone così 
l’abbattimento e richiamando l’attenzione dell’opinione 
pubblica sul disboscamento incontrollato. 
Infi ne, per andare sull’altro lato della ex cortina, 
Grigory Pasko, giornalista con tre anni di carcere so-
vietico alle spalle, infl itti per aver denunciato la mi-
naccia ambientale dovuta alle precarie condizioni del-
la fl otta militare russa di stanza nel Pacifi co (nel 1993 
Pasko aveva fi lmato una nave da guerra mentre scari-
cava scorie radioattive nel Mar del Giappone). 
Storie. Balzate all’onore delle cronache planetarie per 
l’impatto mediatico e la forte carica simbolica. Accanto 
a queste vi sono però tante altre storie “minori”, con 
piccoli spazi strappati alla cronaca, un po’ colore un 
po’ folclore, dei settimanali locali, tra una sagra del tar-
tufo e l’inaugurazione di qualche svincolo o cavalcavia. 
“Pensare globalmente agire localmente”, recita una 
massima purtroppo praticata soltanto da una ristretta 
schiera di volenterosi. Protagonisti appunto di queste 
storie. Ignote ai più ma, proprio per questo, bisognose 
di essere raccontate. Piemonte Parchi inizia a farlo su 
questo numero: Ettore Molinaro, direttore del Museo 
Civico Craveri di Storia naturale a Bra, in “Persone& 
Luoghi”. 
Ma questa non è l’unica novità dell’anno. I nostri lettori tro-
veranno nel 2005 nuove rubriche: Camera verde, la natu-
ra al cinema di Gianluca Trivero, Giardini&Paesaggio, or-
ti e giardini, parchi e ville storiche di Elena Accati, La natu-
ra nell’arte: dal pennello al computer di Cristina Girard, un 
viaggio nella millenaria storia dell’arte. 

Toni Farina
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ne dei chirotteri 
lungo la sponda 
piemontese del 
Lago Maggiore.
Cosa si sapeva, 
in precedenza, sui 
chirotteri di tale area? 
Le poche segnalazioni 
disponibili datavano all’800 
o alla prima metà del ’900 ed 
erano relative a due, forse a tre 
specie: il vespertilio di Capaccini 
(Myotis capaccinii) e le “specie so-
relle” vespertilio di Blyth (M. blythii) 
e vespertilio maggiore (M. myotis), 
estremamente simili nell’aspetto e, 
un tempo, considerate una singola 
entità zoologica. Alle stesse specie 
era riferibile l’unica segnalazione di 
presenza di una colonia, derivante 

da osservazioni condotte dal na-
turalista svizzero Victor Fatio 

nel 1865. Le indagini effet-
tuate hanno consentito di 

confermare la presenza 
nell’area di studio di 

tutte e tre le specie 
riferibili alle segna-

lazioni “storiche” e 

di Paolo Debernardi, 
Elena Patriarca

Fra i mammiferi presenti in Italia, i 
chirotteri (pipistrelli) costituiscono 
l’ordine cui appartiene il maggior 
numero di specie, nonché quello 
che più contribuisce alla Lista Ros-
sa IUCN, l’elenco delle specie oggi 
minacciate d’estinzione o prossime 
a divenire tali.
Secondo una logica “matematico-
ecologica”, un elevato contributo 
alla biodiversità moltiplicato per un 
elevato grado di minaccia dovrebbe 
equivalere a cospicui investimenti in 
termini di ricerca e iniziative di conser-
vazione. Chi va a verifi care quanto è 
stato fi nora prodotto, nel nostro paese, 
nell’ambito della ricerca scientifi ca e 
quanto è stato l’impegno di spesa 
per la conservazione, troverà che 
altre logiche matematiche 
hanno mosso interessi 
e investimenti. Ai 
mammiferi 
t e r -

restri di grossa e media taglia, in 
larga parte rappresentati da specie 
abbondanti sul territorio, sono stati 
dedicati investimenti “stratosferici” se 
confrontati con quelli dedicati ai chi-
rotteri, il più delle volte senza alcuna 
giustifi cazione dal punto di vista della 
conservazione.
Fanno eccezione, rispetto a questa 
tendenza generale, alcune realtà 
locali, spesso coincidenti con aree 
protette. È quanto succede per iniziati-
va dell’Ente parchi del Lago Maggiore 
che, nell’ambito dei Progetti Interreg 
II e Interreg III Italia - Confederazione 
Elvetica, dal 1999 promuove indagini 
e interventi fi nalizzati alla conservazio-
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di aggiungere all’inventario almeno 
ulteriori 11 specie, per un totale di 
14 specie di presenza accertata. I 
rilevamenti sono tuttora in corso ed 
è probabile che altre specie vadano 
ad arricchire la lista. 
Particolarmente interessante la 
scoperta che la colonia descritta dal 
Fatio, a lungo dimenticata dagli zoo-
logi e ritenuta probabilmente estinta, 
esiste ancora e, da almeno 150 anni, 
utilizza lo stesso sito riproduttivo nei 
sotterranei dei giardini dell’Isola Bel-
la. Oggetto di monitoraggio dal 2000, 
nella colonia sono stati contati da 694 
a 827 esemplari adulti, prevalente-
mente appartenenti alla specie ve-
spertilio di Capaccini, marginalmente 
al vespertilio di Blyth e al vespertilio 
maggiore.
Del vespertilio di Capaccini non si 
avevano più notizie nella regione pie-
montese da oltre 50 anni e l’Isola Bella 
rappresenta l’unico sito di presenza 
noto nell’Italia nord-occidentale. Sul 
complessivo territorio italiano risulta-
no segnalate 18 colonie riproduttive 
della specie e, fra esse, la colonia 
dell’Isola Bella è quella dove è stato 

censito il maggior numero di esem-
plari.  È possibile che, col progredire 
delle ricerche, tale primato venga ri-
dimensionato, dal momento che per 
alcune delle colonie note non si dispo-
ne di conteggi precisi degli esemplari 
presenti ed è altresì probabile che 
ulteriori colonie vengano scoperte, 
giacché vaste aree del territorio na-
zionale non sono state sottoposte 
ad alcuna indagine chirotterologica. 
Indipendentemente da ciò, ai fi ni della 
conservazione il rifugio dell’Isola Bella 

continuerà a rappresentare un sito di 
importanza internazionale: il vespertilio 
di Capaccini è una specie minacciata 
d’estinzione, in evidente decremento 
demografi co e di areale distributivo. I 
sotterranei dell’Isola Bella non sono, 
ovviamente, l’unico sito di rifugio di 
chirotteri rilevato con le indagini. La 
frequentazione attuale da parte di 
colonie o di singoli esemplari è stata 
accertata in una sessantina di siti, ma 
si tratta nella stragrande maggioranza 
dei casi, di presenze relative a specie 

A sinistra: 
Pipistrello nano 
(foto Realy Easy Star/Spagone);
sopra: l’isola Bella ospita una colonia 
riproduttiva di chirotteri di eccezionale 
importanza;
a fi anco: 
Vespertilio di Capaccini
(foto P. Debernardi)
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Unitamente alle attività di ricer-
ca e conservazione, l’Ente parchi 
del Lago Maggiore è attivamente 
schierato sul fronte dell’informa-
zione e della sensibilizzazione. 
Sul suo sito Internet (www.par-
chilagomaggiore.it/pippi10.htm) 
si possono trovare informazioni 
generali sui chirotteri, notizie sul-
le indagini in corso e indicazioni 
pratiche su come comportarsi se 
si rinvengono degli esemplari in 
diffi coltà o se accidentalmente dei 
pipistrelli entrano in casa.  Ven-
gono inoltre segnalati gli incontri 
organizzati dall’Ente sui vari temi 
che coinvolgono i chirotteri: dalle 
Bat night, a carattere divulgativo 
e aperte a tutti, ai seminari tec-
nici o ai corsi di aggiornamento 
rivolti a operatori con precise 
competenze professionali. Infi ne, 
cliccando www.parchilagomaggi
ore.it/pippi.doc, si può scaricare 
un fascicolo a uso didattico. Le 
attività proposte hanno carattere 
interdisciplinare e i pipistrelli sono 
il “perno” per rifl essioni su tema-
tiche biologiche (volo, biosonar, 
risparmio energetico attraverso 
la termoregolazione, strategie 
riproduttive, socialità), ecologiche 
(biodiversità, equilibri ecologici, 
naturalità e artifi cializzazione del 
territorio), storico-economiche (il 
paesaggio padano dalla centu-
riazione romana alla meccaniz-
zazione agricola), folcloristiche e 
letterarie (superstizioni, leggende, 
romanzi), nonché l’occasione per 
progettare e realizzare lavori ma-
nuali (ad esempio un bat aquilone 
o una bat board, rifugio artifi ciale 
per pipistrelli da collocare sulle 
pareti esterne della scuola). 
Fra le varie attività, è da segnalare 
un sondaggio che le classi sono 
invitate a proporre a un campione 
di popolazione della loro zona. 
Obiettivo principale, insegnare agli 
allievi a raccogliere ed elaborare 
dati e dai risultati ottenuti si po-
trebbe dedurre un interessante 
spaccato sulla conoscenza del 
mondo dei chirotteri e sulle su-
perstizioni ancora radicate nel no-
stro paese. Le classi che vogliono 
aderire all’iniziativa sono invitate 
a far conoscere i dati raccolti tra-
smettendoli all’indirizzo 
e-mail teriologi@libero.it. 
I risultati saranno resi noti sul sito 
Internet del parco, unitamente ai 
migliori lavori sui pipistrelli (slogan 
per una campagna di conserva-
zione, disegni, brevi testi). I lavori 
devono essere inviati alla sede del 
parco entro il 31 marzo 2005.

piuttosto comuni e adattabili, come 
il pipistrello albolimbato (Pipistrellus 
kuhlii), la specie più comune negli 
ambienti di bassa altitudine della 
regione (probabilmente il chirottero 
più comune in Italia), e il vespertilio di 
Daubenton (Myotis daubentonii), an-
cora frequente presso le zone umide. 
Altre specie, considerate comuni in 
Piemonte nella prima metà del ’900, 
nonostante siano stati accuratamente 
ispezionati i siti potenzialmente più 
adatti al loro rifugio, non sono state 
rinvenute o sono risultate rarissime.  
È il caso del rinolofo minore (Rhino-
lophus hipposideros), per il quale non 
si è rilevato alcun dato di presenza, 
e del rinolofo maggiore (Rhinolophus 
ferrumequinum), osservato in un’unica 
stazione, con un singolo esemplare 

presente, mentre in altri quattro siti 
sono state trovate tracce evidenti di 
colonie del passato, ormai estinte. Per 
ciascuna delle due specie di rinolofi , 
sul complessivo territorio piemonte-
se-valdostano risulta attualmente 
accertata la presenza di una singo-
la colonia riproduttiva. Probabilmen-
te un’intensifi cazione delle ricerche 
porterebbe a rilevare la presenza di 
altre colonie, ma è diffi cile pensare 
che questi chirotteri possano avere 
un futuro se non verranno intraprese 
al più presto concrete iniziative a loro 
tutela. Un cenno, infi ne, alle specie 
che solo di recente sono state “sco-
perte” dalla scienza, sulle quali non 
sappiamo quasi nulla, o meglio, dob-
biamo rimettere in discussione tutto 
quanto credevamo di sapere. 
Si tratta di chirotteri così simili nel-
l’aspetto da essere stati considerati 
singole entità zoologiche fi no a un 
paio di anni fa, quando le più moderne 
tecniche di determinazione sistematica 
hanno rivelato essere specie distinte. 
Così, ad esempio, l’orecchione alpino 
(Plecotus macrobullaris), il cui rile-
vamento nell’area di studio, basato 
sull’analisi del DNA degli esemplari, 
costituisce il primo caso di accerta-
mento di presenza in Piemonte. In 
precedenza l’orecchione alpino veniva 
confuso con altre specie del genere 
Plecotus, in particolare con l’orecchio-
ne bruno (Plecotus auritus). 

In alto:
Rinolofo maggiore 
(foto Realy Easy Star/Spagone);
sotto: Vespertilio di Daubenton 
(foto P. Debernardi)
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NATURA
DI VAL SUSA

Aree protette e da proteggere
nella valle olimpica 

di Toni Farina

Un rumore di fondo, un ronzio che dal 
fondovalle raggiunge creste e crinali. 
È questo l’elemento che accoglie il 
visitatore escursionista salito dalla Val 
Sangone a Pian dell’Orso, lo accom-
pagna sui crinali dell’Orsiera, all’ombra 
tonifi cante del Gran Bosco, tra i larici 
del Cotolivier. Sulle ali delle termiche 
si spinge talvolta ai 3.000 metri della 
Cima del Vallonetto, sopra il casello 
autostradale di Salbertrand. 
Durante il cammino, poi, le musiche 
del bosco e dell’acqua hanno il so-
pravvento e quel mormorio molesto 
che arriva dal basso passa in secondo 
piano. Ma esiste, e non contribuisce a 
dare della valle olimpica per antono-
masia, un’impressione di naturalità.
Natura in Valle di Susa? Non è cer-
tamente una percezione di “incon-
taminato” a prevalere, ad esempio, 
nell’affacciarsi sulla valle dalla prua 

di serpentinite che sorregge la Sa-
cra, o dalla chiesetta sul Cotolivier. 
Autostrada, strade statali, elettrodotti, 
il treno, il cemento che imbriglia la 
Dora e, prossimamente, la TAV (o 
TAC), contribuiscono a creare una 
sensazione netta di “valle ad alta 
velocità”, un corridoio dove infi larsi 
nei week-end, ansiosi e spediti verso il 
“domaine skiable” della Via Lattea.
Eppure, la natura in Valle di Susa 
esiste eccome. Rilevanti spazi di 
naturalità si incontrano su entrambi 
i versanti, nell’alta come nella bassa 
valle, favoriti da un insieme di fattori 
diversi e concomitanti. La mitezza 
del clima in rapporto all’altitudine 
permette, ad esempio, un notevole 
innalzamento della vegetazione 
arborea (non è raro trovare alberi 
isolati a 2.400-2.600 m di quota). 
La posizione geografi ca intermedia 
fra le Alpi a nord e a sud del bacino 
del Po, unitamente al substrato pre-



6

valentemente calcareo, fanno sì che 
la valle risulti luogo di incontro fra ve-
getazioni più tipicamente meridionali 
e settentrionali. Ne conseguono una 
considerevole ricchezza floristica (oltre 
1.900 le specie censite, poco meno 
del 20% di tutta la flora italiana) e 
un’elevata eterogeneità delle forma-
zioni vegetali. In sostanza, un’elevata 
diversità biologica.
Il compito di tutelarla è affidato in 
prima istanza ai parchi e alle riserve 
regionali, 15.500 ettari complessi-
vamente, ai quali vanno aggiunti 
circa 12.500 ettari inseriti tra i Siti di 
Interesse Comunitario (SIC) appar-
tenenti all’area biogeografica alpina, 
approvati dalla Commissione Euro-
pea a dicembre 2003. La parte del 
leone la fa il Parco naturale Orsiera 
Rocciavrè, 11.000 ettari che la Val di 
Susa condivide con le Valli Chisone 
e Sangone. Istituito nel 1980 per tu-
telare un angolo di montagna esente 
da eccessive interferenze antropiche, 
il parco è oggi una realtà stabile e 
consolidata. L’ente gestore è anche 
responsabile delle Riserve naturali 
degli orridi di Chianocco e di Fore-
sto, sul versante opposto della valle, 
poco più di 200 ha in totale, ma di 
notevole valore paesaggistico e ricchi 
di preziosità botaniche. Fra queste, il 
leccio (Quercus ilex), specie tipica-
mente mediterranea che sugli assolati 
pendii sopra alla profonda incisione 
di Chianocco forma l’unica stazione 
spontanea in Piemonte. Un’altra entità 
mediterranea, il ginepro (Juniperus 
oxicedrus) caratterizza invece Foresto, 
insieme a varie altre specie tipiche 
delle oasi xeriche, come Hyssopus 
officinalis, labiata profumatissima a 
fiori azzurri, Centaurea (o Leuzea) 
conifera, piccolo “fiordaliso” con un 
involucro di bratee a forma di pigna, 
Stipa pennata insieme alla più rara 
S. capillata, i “lini delle fate”, a reste 
allungate e filiformi (piumose nel pri-
mo caso), considerate “segnatempo” 
perché distese con clima umido e 
arricciate con clima secco.
È però l’intera area sul versante a so-
latio della bassa valle a caratterizzarsi 
come paradiso dei botanici. I balzi di 
calcare marmoreo che si affacciano 
fra Bussoleno e Susa costituiscono, 
infatti, uno fra i più significativi esempi 
di “oasi xerotermica” dell’intera cate-
na alpina. Il forte irraggiamento e la 
scarsità di precipitazioni (7-800 mm 
annui, ovvero poco sopra i livelli del-
la Sicilia) ne fanno un vero lembo di 
Mediterraneo sulle Alpi, dove specie 



vegetali tipiche del clima marittimo 
si trovano a proprio agio insieme ad 
altre originarie delle steppe dell’Asia 
centrale. Grazie al clima intra-alpino, le 
oasi xerotermiche sono una costante 
della valle, sia bassa che alta. Alcune 
sono interessate da SIC e fra queste 
il Monte Musiné, che con i Laghi di 
Caselette e Borgarino rappresenta 
l’esordio valsusino sotto il profi lo 
naturalistico. Pendii xerici e zone 
umide: una singolare varietà di am-
bienti raccolta in un ristretto ambito 
territoriale, assai apprezzate da biologi 
e naturalisti per la quantità di specie 
rare che vi si possono incontrare. Ri-
creare condizioni adatte alla sosta per 
gli uccelli migratori (l’area è su una 
importante rotta di transito): questo il 
loro desiderio. Un’utopia? Certo un’im-
presa diffi cile. Da queste parti dove 
talvolta sostano le gru (Grus grus), 
l’hinterland torinese estende ora l’alito 
e il disordine peri-urbano. Ed è per 
sottrarre un pregiato angolo di natura 
e di paesaggio al caos urbanistico e 
all’inquinamento che la regione ha 
istituito nel 1980 il Parco dei Laghi 
di Avigliana, poco più di 400 ha ma 
di grande rilievo per la collocazione 
“al limite”. Fra città e montagna, fra 
natura e storia, fra pagano (le disco-
teche, i locali vari delle rive orientali) 
e simbolico (la Sacra di San Michele, 
a occidente, sulla sommità del Monte 
Pirchiriano).  La posizione e l’incom-
benza rendono la storica rupe che 
sorregge la Sacra densa di signifi ca-

ti, in grado da millenni di contagiare 
“l’umano pensiero e l’umano agire”. 
Come il Rocciamelone, che dai 500 m 
di Susa si spinge “in alto a lambire il 
cielo” e, per tale ragione, era un tempo 
considerata la vetta più alta d’Italia. 
Montagna ricca di pathos e di preziosi-
tà naturali, il “Roccia”; fra queste, una 
farfallina azzurra esclusiva della Valle 
di Susa, Poliommatus exuberans, data 
prematuramente scomparsa… fi no alla 
sua recente riscoperta. Grazie a tali 
peculiarità, le falde del monte rivolte 
a Susa sono state inserite tra i Siti 
di Interesse Comunitario, al pari del 
bosco di Giaglione, sul versante op-
posto della Val Cenischia (all’imbocco 
della Val Clarea per l’esattezza), dove 
la singolarità naturalistica è costituita 
dalla consistente presenza di tasso 

In alto da sinistra:
Vista sull’Orrido di Foresto e sul SIC del Rocciamelone (foto D. Alpe)
Dal Monte Pintas alla Ciantiplagna: la zona non protetta compresa 
fra il Parco Orsiera e Salbertrand (foto  T. Farina)
In alto a destra: Il Monte Musiné (foto A. Molino)
Il Rocciamelone visto dal Parco Orsiera (foto T. Farina)
A fi anco: Passero solitario: nella Riserva di Foresto nidifi ca 
l’unica coppia nota della Bassa Valsusa. (foto D. Alpe)
Nella pagina precedente:
Il Rocciamelone visto dal Gran Bosco di Salbertrand (foto T. Farina)
Cephalanthera rubra, orchidea del Monte Musiné  (foto A. Molino)

(Taxus baccata), specie arborea 
sempreverde piuttosto rara in Pie-
monte (esemplari di ragguardevole 
dimensione si osservano anche sopra 
all’Orrido di Foresto). Non è stato però 
il tasso “velenoso e longevo” a portare 
alle cronache in anni recenti la Val 
Clarea, bensì gli ingenti lavori per la 
costruzione della centrale idroelettrica 
di Pont Ventoux, fortemente criticati 
dalle associazione ambientaliste per 
l’impatto e la sottrazione di acqua al-
la Dora nella piana di Salbertrand. 
Rimostranze e polemiche anche sul 
lato opposto della valle principale, 
nel Vallone del Colle delle Finestre, 
dove inanella i suoi infi niti tornanti 
la storica strada militare. La ragio-
ne? Cinque chilometri di asfalto da 
spalmare sul versante Val Chisone, 
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In alto:
Il Parco Orsiera Rocciavré
visto dal versante opposto
della Valle di Susa 
(foto D. Alpe)
In basso:
Ophrys insectifera, specie 
tipica delle oasi xeriche
(foto R. Sindaco)

un’opera connessa alle olimpiadi 
2006, “necessaria” per il transito del 
prossimo giro ciclistico d’Italia (2005). 
Un’opera “inutile e deleteria” secondo 
un neo-costituito comitato spontaneo 
al quale aderiscono tra l’altro molti 
esterni alla sfera strettamente am-
bientalista, ciclo-stradisti ad esempio, 
che vedono nell’asfalto un incentivo 
al transito per i veicoli a motore. Ma 
tant’è, “The show must go on”.
In ogni caso a Susa si cambia. 
Paesaggio, dimensioni, orizzonti 
ambientali e socio-economici. A Su-
sa si cambia valle: salite le storiche 
“scale” si lascia la Bassa per accedere 
all’Alta, il “domain skiable” privilegiato 
dai torinesi. Sui monti all’envers di 
Susa termina anche la giurisdizione 
del Parco Orsiera e fi no al Monte Gran 
Plà, limite orientale del Parco del Gran 
Bosco, è via libera alle doppiette. I tre 
chilometri circa di “zona franca” sono 
in effetti il frutto di un compromesso 
con le associazioni venatorie, una 
scelta forse “obbligata”, priva tutta-
via di giustifi cazione sotto il profi lo 
ambientale. La breve interruzione del 
corridoio ecologico sul crinale costitui-
sce una macroscopica incongruenza, 
più volte sottolineata dalle associazio-
ni ambientaliste e dai professionisti 
che si occupano di natura. La tutela 

riprende al Gran Bois. Una tutela che 
è anche storia: di un rapporto secolare 
fra uomo montanaro e foresta, fi naliz-
zato alla conservazione e all’utilizzo. 
Istituito nel 1980 e ampliato nel 1995, 
il Parco naturale del Gran Bosco di 
Salbertrand interessa 3.800 ettari, 
una piccola parte dei quali spartiti 
con la Val Chisone. In alto sul crinale, 
morbide ondulazioni prative, dove si 
celano piccole ma signifi cative zone 

di torbiera; dai 2.300 m al fondoval-
le, uno dei più bei boschi delle Alpi 
Occidentali: pini cembri, larici, abeti 
rossi e abeti bianchi, popolamenti di 
pregio e notevole vigore vegetativo 
e, per questo, inseriti (abeti rossi e 
pini cembri) nel Libro nazionale dei 
Boschi da Seme. 
L’accesso al parco più agevole e uti-
lizzato al parco coincide con l’area 
attrezzata di Serre Blanche, dove il 
bosco si mostra nella sua interezza 
in singolare contrasto con le “ferite” 
che lacerano il manto sopra a Sauze 
d’Oulx. Un vero balcone, Serre Blan-
che. A occidente, le cime cristalline 
degli Ecrins guidano lo sguardo 
sull’orizzonte e infondono voglia di 
lontananze agli spiriti errabondi. Al-
l’effetto contribuiscono i loro ghiacciai, 
macchie bianche che ondeggiano 
nell’aria tiepida dell’estate. Solcano 
il cielo come vele: lontane, diafane, 
poco più di un pensiero… poi la 
sensazione di levità sfuma, sostitui-
ta dall’impatto visivo con il vicino e 
violentato fondovalle. Ed è lì, fra corsie 
d’asfalto, cavalcavia e perenni cantieri 
che ha trovato il modo di sopravvivere 
un piccolo, impensabile miracolo di 
natura: il Lago Borello. 

(Segue)

In alto: il Parco 
Orsiera Rocciavrè
visto dal versante 
opposto della Val di Susa 
(foto D. Alpe);
a fi anco: Ophrys 
insectifera specie tipica 
delle oasi xeriche
(foto R. Sindaco)



STORIA

di Camillo Vellano

Quando si parla degli animali studiati 
da Darwin nel suo viaggio intorno al 
mondo a bordo del brigantino “Beagle” 
(1831-1836) se ne citano sempre al-
cuni che ormai sono entrati a far parte 
dell’immaginario collettivo: le iguane, le 
tartarughe delle Galapagos, i fringuelli, 
le tortore. Ne esistono però, molti altri, 
anche solo tra i vertebrati, sui quali il 
padre dell’evoluzionismo appuntò la 
propria attenzione, anche se talvolta 
solo di sfuggita, ma sui quali fece delle 
osservazioni interessanti, a volte cu-
riose, spesso anticipatrici di problemi 
d’ordine generale. Dalle pagine del 
suo Viaggio di un naturalista intorno 
al mondo estraiamo alcuni di questi 
“altri animali”.

Gli armadilli
Nell’agosto 1833 nella regione del Rio 
Colorado in Brasile, Darwin incontrò 
parecchi di questi animaletti e fu col-
pito dai loro costumi, ma anche... dal 
sapore delle loro carni: “La mattina 
avevamo catturato un armadillo che, 
sebbene sia un piatto eccellente quan-
do è arrostito nella sua corazza, non 
rappresentava davvero una colazione 
e un pranzo per due uomini affamati 
[Darwin stesso e Mister Harris, un 
inglese residente nella cittadina di 
El Carmen e suo occasionale com-
pagno di viaggio]”. Naturalmente, da 
buon naturalista, Darwin si dispiacque 
dell’uccisione della bestiola e annotò: 
“Sembra quasi una crudeltà uccidere 
animali tanto graziosi, perché, come 
diceva un ‘gaucho’ mentre piantava il 
suo coltello nel dorso di uno di essi: 
Son tam mansos (Sono tanto man-
sueti) ”.
Nei pressi del Rio Negro Darwin ebbe 
anche la fortuna di trovare, “... alcuni 
grandi frammenti di una corazza di un 
gigantesco animale simile all’armadil-
lo”. Si trattava di un Gliptodonte, uno 
sdentato ancora vivente all’epoca degli 
uomini primitivi. Egli poté studiarne lo 
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scheletro poiché per fortuna gli era 
toccata una sorte migliore di quella a 
cui era andata incontro la testa di un 
Taxodon rinvenuta nella stessa zona: 
“Quando venne trovata essa era as-
solutamente perfetta, ma i ragazzi [di 
una vicina fattoria] fecero saltar via 
alcuni denti coi sassi e poi ne fecero 
un bersaglio” 
Nandù
Sempre in quei mesi del 1833 Darwin 
intraprese un lungo viaggio per terra, 
diretto verso le regioni centro meri-
dionali dell’America del sud. Qui ebbe 
modo di fare interessanti osservazioni 
sugli struzzi americani, i nandù (genere 
Rhea, in dialetto locale “chantos”). Sino 
ad allora era ben nota la Rhea ameri-
cana, ritenuta l’unica specie presente 
in quei paesi, anche se il naturalista 
Dobrizhoffer già sospettava l’esistenza, 
soprattutto al sud, di un’altra specie. 
La fortuna invece arrise a Darwin che 
alla ricerca dello struzzo, in Patago-
nia, sentì “... parlare i ‘gaucho’ di un 
uccello rarissimo, che chiamavano 
Avestruz Petise. Lo descrivevano più 
piccolo dello struzzo comune (che là 
è abbondante) ma molto somigliante 
a esso.” Darwin riuscì a stabilire che 
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La bussola 
usata da Darwin;
in alto, Buenos Aires
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l’animale era particolarmente abbon-
dante nella parte più a sud del paese 
e a Port Desire, in Patagonia (lat. 48° 
sud), dove ne venne ucciso uno per 
sottoporlo a un accurato studio, ma 
“...io esaminandolo dimenticai sul mo-
mento, nel modo più inesplicabile, la 
questione del Petise... L’uccello venne 
cotto e mangiato prima che me ne ri-
cordassi. Fortunatamente erano state 
conservate la testa, il collo, le zampe, 
le ali, parecchie delle penne più grandi 
e gran parte della pelle e da questi 
resti venne ricostruito un esemplare 
quasi completo, che è esposto ora nel 
Museo della Zoological Society”.  
L’uccello Moa
Durante il breve soggiorno nella Nuova 
Zelanda (solo nove giorni, dal 21 al 30 
dicembre del 1835) Darwin venne a 
sapere che un tempo era esistito qui 
un gigantesco uccello preistorico, il 
Moa (Dinornis robustus) un mostro 
alto fi no a tre metri e mezzo, estin-
tosi probabilmente intorno al 1770, 
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quando fu distrutto dai colonizzatori 
europei. Darwin, che aveva notato che 
l’isola “non possiede un solo animale 
[mammifero] indigeno, a eccezione di 
un piccolo ratto” afferma “... i Diornis 
sembrano aver sostituito qui i quadru-
pedi mammiferi, allo stesso modo come 
avviene ancora per i rettili dell’arcipe-
lago delle Galapagos”.
L’ornitorinco 
Alla fi ne di un’infruttuosa giornata 
di caccia Darwin ebbe la fortuna di 
incontrare un gruppo di questi curiosi 
animali. Ai suoi tempi l’ornitorinco era 
famoso sia per la stranezza dei carat-
teri, sia per le infi nite discussioni che 
aveva suscitato fra i naturalisti circa la 
sua posizione sistematica. Scoperto 
negli ultimi anni del XVIII secolo, i 
primi esemplari che vennero portati 
in Europa furono creduti abilmente 
artefatti, tanto sembravano diversi da 
qualsiasi animale conosciuto. Anche 
Darwin doveva averne visti in qual-
che museo, infatti scrive “Si tuffavano 
e giocavano sulla superfi cie dell’acqua, 
ma mostravano tanto poco del loro 
corpo, che si sarebbero facilmente 
potuti scambiare per ratti d’acqua. Il 
Signor Browne ne uccise uno: certa-
mente è un animale straordinario; un 
esemplare imbalsamato non dà affatto 
l’idea dell’aspetto del capo e del becco 
dell’animale vivo, perché quest’ultimo 
si indurisce e si contrae”

Il canguro
Un mattino Darwin partì per la caccia 
con un funzionario inglese del luogo 
“ma fu una cattiva caccia perché non 
vedemmo un canguro e neppure un 
cane selvatico.” La conclusione è dra-
stica. “Pochi anni fa questa regione 
abbondava di animali selvatici, ma ora 
l’emù è respinto a grande distanza e il 
canguro è diventato raro; per entrambi 
i cani inglesi [i levrieri] sono stati causa 
di distruzione. Passerà molto tempo 
prima che questi animali siano intera-
mente sterminati, ma la loro condanna 
è fi ssata.” Forse ne sarebbe rimasto 
solo il ricordo, essendo oggetto in quei 
tempi di focose danze tribali. Darwin 
ne descrive lo svolgimento avendo 
assistito a esse nei pressi del Golfo 
del Re Giorgio: “... ve n’era una chia-
mata ‘danza dell’emù’, nella quale ogni 
uomo stendeva il braccio, piegato co-
me il collo di quell’uccello. In un’altra 
danza, un uomo imitava i movimento 
di un canguro quando pascolava nei 
boschi, mentre un altro gli si avvicinava 
carponi e fi ngeva di trafi ggerlo con la 
lancia”. Egli la defi nisce una festa fra “i 
barbari più degradati” e osserva che, 
come avviene in tutto il mondo, fi nì a 
tarallucci e vino : “Quando la danza 
fu fi nita, tutto il gruppo formò un gran 
circolo per terra e furono distribuiti il 
riso bollito e lo zucchero con gran 
gioia di tutti”. 
La benchuca
Nella primavera del 1934 Darwin du-
rante una lunga escursione per via 
terra attraverso la cordigliera delle 
Ande corse un’avventura che, quasi 
sicuramente, infl uenzò il resto della tosi probabilmente intorno al 1770, si indurisce e si contrae”tosi probabilmente intorno al 1770, 
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sua vita e in particolare il suo stato di 
salute. Si trovava a Luxan nel distretto 
di Mendoza. “Di notte subii un attac-
co (perché merita un tal nome) della 
benchuca, una specie di Reduvius, la 
grossa cimice nera delle pampas. È 
proprio disgustoso sentirsi camminare 
sul corpo insetti molli e senza ali, lunghi 
due o tre centimetri. Prima di succhiare 
sono molto sottili, ma dopo diventano 
tondi e gonfi  di sangue”.  Quello pe-
rò che Darwin ignorava è che quasi 
sicuramente si trattava della cimice 
(Triatoma megista) che oggi si sa 
essere apportatrice attraverso il suo 
ospite Schyzotrypanum (o Tripanoso-
ma) cruzi della malattia di Chagas o 
tripanosomiasi americana. Poiché egli 
prese, conservò e studiò una di queste 
dannate cimici per mesi, non è da esclu-
dersi che sia stato da essa infettato. 
È probabile quindi che la malattia di 
Chagas sia stata una delle cause della 
cattiva salute che affl isse Darwin per 
tutto il resto della sua vita. Forse però, 
come sostenne ragionevolmente Julian 
Huxley, agli effetti della malattia tropicale 
si aggiunsero fatti neurotici o psicopatici 
ereditari o dovuti all’infl uenza su di lui 
del carattere diffi cile e autoritario del 
padre. Sta di fatto che, come annotò il 
fi glio Francis, “per quasi quarant’anni 
non conobbe più un giorno in cui si 
sentisse in buona salute”. 
Fin qui, alcuni aspetti particolari delle 
ricerche di Darwin e della sua persona-
lità, spesso stereotipata in quella di un 
vecchio e saggio naturalista chiuso nel 
suo studio di Down House, nel Kent, tra 
libri, barattoli e animali morti da studiare. 
E per concludere, una curiosa e spes-

so non citata coincidenza temporale. 
Darwin lasciò l’America meridionale 
per ritornare in Europa alla fi ne del 
suo viaggio di studio il 19 agosto del 
1936; in questa stessa America Lati-
na alcuni mesi prima vi era viceversa 
giunto dall’Europa, Giuseppe Garibaldi 
in aiuto dei paesi indipendentisti, come 
la nascente repubblica del “
Rio Grande do Sul”. 

Si incrociavano in quel lontano paese 
le vite di due personaggi diversissimi, 
ma con il comune destino di essere 
portatori di idee che avrebbero lasciato 
il segno nei secoli successivi: Darwin 
quelle evoluzionistiche, Garibaldi quel-
le di libertà e democrazia.  

*Nota: Le citazioni, sono tratte da: Charles 
Darwin – Viaggio di un naturalista intorno 
al mondo, nella bella traduzione di Mario 
Magistretti, edito da Einaudi nella colle-
zione i Millenni, 1989. 

La malattia di Chagas o tripanoso-
miasi americana (o brasiliana).
È dovuta allo Schyzotrypanum (o Tri-
panosoma) cruzi, portato da diversi 
insetti vettori. È diffusa in Sud-Ameri-
ca dove attualmente ne sono affette 
oltre 20 milioni di persone. L’insetto 
infetta gli individui umani defecan-
do sulla puntura, dove si sviluppa 
una reazione cutanea (chagoma). 
Da questa sede i tripanosomi si 
disseminano nell’organismo e si 
localizzano prevalentemente nel 
cuore, nel muscolo, nel sistema 
nervoso. Esiste una forma acuta e 
letale che colpisce i lattanti e forme 
croniche che colpiscono adulti e ra-
gazzi. La terapia è diffi cile perché 
non esiste un chemioterapico spe-
cifi co (Darwin fu curato “alla cieca” 
con del calomelano). Attualmente 
la lotta contro le tripanosomiasi è 
condotta soprattutto contro gli insetti 
vettori mediante l’uso di insetticidi e 
con l’osservazione dell’igiene delle 
abitazioni. 
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ca dove attualmente ne sono affette 
oltre 20 milioni di persone. L’insetto 
infetta gli individui umani defecan-

11

In alto: telescopio usato sul Beagle;
in basso da sinistra: uno dei taccuini di 
Darwin, il Rio de la Plata, la strada per 
Valparaiso.
Immagini al tratto da: 
Journal of researches (1889)
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GLI ORSI DEL MC NEIL RIVER

Testo e foto di Marcello Libra

Ogni cultura che ha vissuto a contat-
to con gli orsi lo ha considerato un 
animale leggendario, soprannaturale, 
simbolo di astuzia e forza.
Per gli indiani d’America l’orso ha 
rappresentato una fi gura rilevante 
in molti miti, le varie tribù lo chiama-
vano in più modi: “l’uomo a quattro 
zampe”; “colui che gira per i boschi; 
“l’’innominabile grande animale”… 
Modi diversi ma sempre rispettosi e 
spesso preceduti dalle parole “fratello” 
o “grande padre”. In ogni parte della 
terra sono nate leggende attorno al 
mitico plantigrado, dalla Svezia alla 

Finlandia, dalla Siberia al Canada.  
Il rapporto fra uomo e orso è fatto di 
reciproco rispetto e timore, ma anche 
di ferocia. Gli antichi romani facevano 
combattere gli orsi bruni negli spet-
tacoli dei gladiatori. Nel Medioevo 
l’orso dopo essere stato maltrattato 
e accecato, veniva legato a un palo al 
centro dell’arena e doveva combattere 
contro cani che, eccitati dall’incita-
mento della folla, si avventavano su 
di lui. Nel XIX secolo, in California, 
era usuale il combattimento fra orsi e 
tori provenienti dalla Spagna. Anche 
nelle antiche cerimonie religiose la 
crudeltà non risparmiava l’orso. Fra 
gli Ainu dell’Isola di Hokkaido, in 

Giappone, l’orso doveva essere uc-
ciso per portare agli dei, doni inviati 
dagli uomini. L’animale veniva stran-
golato, ma prima doveva essere più 
volte colpito dalle frecce degli indigeni. 
Per fortuna l’orso bruno non è visto 
solo come una bestia feroce e mo-
struosa ma anche come il compagno 
rassicurante che sotto forma di “pe-
luche” accompagna le notti dei nostri 
bambini.Il primo orsetto di pezza si 
chiamava “Teddy’s bear” e fu creato 
nel 1902 a seguito di un fatto acca-
duto all’allora presidente americano 
Theodore Roosevelt. Il Presidente si 
trovava nello stato del Mississippi per 
una operazione diplomatica. Un giorno 

trovò il tempo di andare a caccia, ma 
senza successo. Qualcuno gli portò 
un cucciolo di grizzly credendo che 
Roosevelt avrebbe avuto piacere di 
sparargli, ma egli rifi utò dicendo che 
se avesse fatto una cosa simile non 
avrebbe più avuto il coraggio di guar-
dare negli occhi i suoi fi gli. La stampa 
fece del caso un avvenimento e l’anno 
successivo fu messo in vendita il pri-
mo orsetto di pezza. Da quel giorno 
l’orso di peluche è entrato nel cuore 
di grandi e piccini ed è diventato un 
portafortuna e un compagno a difesa 
dei pericoli della notte.
Nell’America del nord gli studiosi fanno 
distinzione fra i grandi orsi bruni del-

l’Arcipelago di Kodiak, in Alaska, 
che vivono lungo la costa del 
continente, e i grizzly  più 
propriamente detti, che 
vivono nell’entroterra. Ma 
nel linguaggio comune, 
tutti gli orsi bruni del 
nord america vengono 
chiamati grizzly.
L’orso bruno nord ame-
ricano è un animale 
imponente. Un maschio 
adulto può raggiungere 
i 400 chili di peso ed è 
dotato di grande forza 
e agilità. Sono animali 
molto intelligenti e 
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curiosi con un odorato eccezionale 
(superiore a quello dei cani), un ot-
timo udito ma non una buona vista 
che è il senso più carente dell’orso. Il 
grizzly è onnivoro, si nutre quindi sia 
di alimenti vegetali che animali. Sono 
proverbiali le scorpacciate di cibo che 
questi animali fanno in estate: devono 
infatti recuperare il peso perso durante 
l’inverno, che può raggiungere anche 
i 70 chilogrammi. Il periodo degli ac-
coppiamenti è nei mesi fra maggio e 
luglio. La femmina però non rimane 
subito gravida. L’uovo fecondato resta 
sospeso nell’utero per molti mesi e 
soltanto se l’animale riuscirà durante 
l’estate a nutrirsi in maniera sufficien-
te l’uovo si svilupperà nei mesi del 
letargo invernale, altrimenti verrà 
riassorbito. I cuccioli nascono nella 
tana a metà inverno, in genere la ma-
dre partorisce da uno a tre individui. 
Appena nati, i piccoli possono stare 
nel palmo di una mano, ma grazie 
al latte materno molto ricco di grassi 
e sostanze nutritive, in primavera 
(aprile-maggio) all’uscita dalla tana 
pesano circa 10 chili. Nei primi mesi 
di vita la loro principale attività oltre 
al gioco è quella di seguire e imita-
re il comportamento della madre. I 
giovani orsi rimangono con la ma-

dre per circa due anni e mezzo. Nel 
primo anno di vita la mortalità degli 
orsacchiotti è molto elevata a causa 
dell’aggressione dei maschi adulti, 
in quanto le femmine che perdono 
la prole sono presto pronte per un 
nuovo accoppiamento.
All’arrivo dell’autunno, l’orso si rifugia 
nella tana. Raggomitolato a palla, il 
naso nascosto fra le zampe, il suo bat-
tito cardiaco rallenta e la temperatura 
corporea scende di alcuni gradi. Chis-
sà, forse durante il letargo invernale 
sognerà le verdi distese primaverili 
e le cascate ricche di salmoni che lo 
attendono al suo risveglio.
Il grizzly è specie protetta dal 1975. 
Questa decisione è stata presa per 
fermare la veloce diminuzione del 
numero di questi animali nell’intero 
Nord America. I problemi per la so-
pravvivenza del grosso plantigrado 
non vengono solo dalla caccia legale 
e di frodo, ma anche dalla coesistenza 
con l’uomo. Il grizzly è molto sensibile 
al disturbo umano, ha bisogno di vaste 
superfici mantenute selvagge, senza 
strade e costruzioni, i suoi habitat, a 
causa dell’eccessiva antropizzazione, 
si stanno riducendo sempre più. La 
popolazione degli orsi bruni negli Stati 
Uniti (Alaska esclusa) è di poco più di 

1.000 esemplari. Differente la situa-
zione in Alaska dove ne vivono circa 
32.000 e vi sono le aree protette più 
interessanti per un incontro sicuro e 
ravvicinato con il mitico grizzly.
Il santuario naturalistico più importante 
per vedere questi animali è il Mc Neil 
River Sanctuary che si trova a 400 
chilometri in linea d’aria da Ancho-
rage e a 160 chilometri, sempre in 
linea d’aria, da Homer. Tutti gli anni, 
da giugno a metà agosto, i salmoni 
risalgono il fiume in gran numero e 
questo fa si che una grande con-
centrazione di grizzly si riunisca 
in questo fantastico posto. Non è 
facile raggiungere questo paradiso 
naturalistico, in quanto, alle difficoltà 
logistiche dovute alla lontananza del 
luogo e al fatto che al Mc Neil non 
esista nessuna comodità, si aggiun-
ge il problema che, per accedere a 
questo santuario della natura, bisogna 
essere baciati dalla sorte. Infatti, ogni 
anno giungono all’Alaska Department 
of Fish and Game circa 4.000 richie-
ste da tutto il mondo per partecipare 
alla lotteria per ottenere il permesso 
d’accesso al Mc Neil: ma solo 190 
fortunati metteranno piede sul suolo 
di questo splendido ambiente. I grup-
pi dei fortunati visitatori sono formati 

da un minimo di sette a un massimo 
di dieci persone che trascorreranno 
sei giorni al Mc Neil, di cui quattro 
completamente dedicati alla ricerca 
e all’osservazione dei grandi planti-
gradi. I gruppetti sono accompagna-
ti da un ranger armato di fucile, ma 
dall’istituzione della lotteria, nel 1973, 
non si sono mai verificati incidenti.  Il 
periodo di visita va dal 7 giugno al 25 
agosto. Gli ospiti del Mc Neil devono 
provvedere a portarsi vitto per sei-
sette giorni  (l’idrovolante che riporta 
i visitatori a Homer potrebbe ritardare 
a causa del maltempo) e una tenda 
da campeggio, in quanto non vi sono 
strutture, escluse quelle per i ranger 
e una baracca-rifugio che serve per 
cucinare e consumare i pasti.
A giugno gli orsi si possono osser-
vare in un’area del Mc Neil chiamata 
Mikfik Creek; benché poco numerosi, 
nell’arco della giornata si mostrano 
piuttosto attivi. Luglio e agosto sono 
i mesi della pesca ai salmoni presso 
le Mc Neil Falls: qui, specialmente a 
luglio, i fortunati osservatori si vengo-
no a trovare a poche decine di metri 
da 50 - 60 orsi intenti a pescare: uno 
spettacolo entusiasmante.
Gli incontri ravvicinati con gli orsi so-
no molto frequenti. Al Mc Neil gli orsi 

sanno di essere padroni del territorio 
e non vedono gli uomini come un pe-
ricolo, ciò fa si che spesso si avvici-
nino fino a pochi metri dai gruppetti 
di visitatori. I grizzly sono comunque 
animali molto pericolosi e quindi al 
fine di ridurre al massimo i rischi di 
incidenti è bene seguire alla lettera le 
istruzioni che i ranger impartiscono. 
Un orso che non si è accorto della 
presenza umana, colto di sorpresa 
potrebbe reagire con un’aggressione, 
specialmente se si tratta di una madre 
con i cuccioli, quindi meglio cammi-
nare parlando a voce alta o battere le 
mani per evitare di sorprendere l’orso. 
Una volta individuati gli orsi, formare 
un gruppetto il più unito possibile e 
camminare piano; qualora un grizzly si 
avvicini molto, muoversi lentamente e 
non avere nessun comportamento che 
potrebbe spaventarlo. I ranger sono 
comunque sempre all’erta e pronti a 
intervenire immediatamente in caso 
di pericolo. Il clima al Mc Neil è molto 
variabile, le giornate possono essere 
piovose e fredde oppure soleggiate e 
tiepide, ma il tempo cambia con una 
imprevedibilità disarmante.
A giugno, le notti sono fredde, men-
tre a luglio e agosto sono comunque 
fresche. Le giornate sono spesso ca-

Grizzly da lotteria
Entro l’inizio di marzo di ogni 
anno deve pervenire all’Alaska 
Department of Fish and Game di 
Anchorage la scheda di parteci-
pazione unitamente ai 25 dollari 
per partecipante alla lotteria (sulla 
scheda di partecipazione sono am-
messe un numero massimo di tre 
persone). Il sorteggio avviene a fine 
marzo e se la fortuna è vicina (dal 
1973 a oggi solo tre italiani hanno 
ottenuto il permesso di accesso), 
a inizio aprile verrà comunicato 
l’ottenimento del “permesso” che 
costa 350 dollari. 
Tutte le informazioni sul Mc Neil 
River e sul regolamento per la 
partecipazione alla lotteria si 
possono trovare (in inglese) sul 
sito internet ufficiale dello stato 
dell’Alaska: www.state.ak.us

ratterizzate da nuvole basse e cieli 
grigi con possibili improvvisi scrosci 
di pioggia. Con un po’ di fortuna, però, 
sarà possibile ammirare la fantastica 
e limpida luce del nord, per la felicità 
di fotografi e videoperatori.

http://www.state.ak.us


 
testo e foto di Massimo Campora

È ormai nota a tutti la storia di “Ligabue”, 
il lupo ferito il 28 febbraio a seguito di 
un incidente stradale, curato, riabilitato 
e quindi munito di radiocollare satellitare 
(GPS/GSM) e successivamente liberato 
sull’Appennino parmense dal gruppo di 
ricerca di Luigi Boitani. Il lupo in pochi 
mesi ha percorso centinaia di chilometri 
attraversando aree appenniniche, fi no ad 
arrivare in territorio francese. Nonostante 
l’impresa di Ligabue appaia straordinaria 
agli occhi del grande pubblico, tuttavia la 
sua lunga traversata è né più né meno 
il cammino che decine di lupi hanno 
realizzato in questi anni tra l’Appennino 
centrale e le Alpi. Una colonizzazione già 
ben conosciuta dai ricercatori, ma che oggi, 
grazie a Ligabue, viene defi nitivamente 
provata. Ligabue non è solo. Altri lupi si 
avvicendano tra le valli appenniniche e 
alpine alla ricerca di un loro spazio dove 
poter sopravvivere. L’Appennino ligure 
risulta, pertanto, un passaggio obbligato 
per i lupi diretti verso le Alpi e la Francia. 
Ma queste selvagge aree non sono solo 
da sfondo migratorio alla specie: molti lupi 
rimangono, si stabiliscono, si riproducono. 
Nuclei di diversi individui (apparentemen-
te stabili) sono segnalati nei pressi dei 
Parchi Aveto, Beigua e Antola, oltre alle 
aree appenniniche piemontesi e piacentine 
dove addirittura la presenza del lupo viene 
registrata anche dai numerosi episodi di 
bracconaggio.
Ma veniamo alle immagini pubblicate. 
Durante una nuvolosa giornata di ottobre 
in una zona appenninica all’interno del 
Parco regionale dell’Antola (GE), insieme 
all’amico Andrea Repetto, attendevo an-
sioso di fotografare l’accoppiamento dei 
daini. Ogni anno, a ottobre, su queste zone 
si riversano decine di questi ungulati, i 
cui maschi tra bramiti e schermaglie at-
tendono impazienti i pochi giorni di estro 
femminile. Ma quel mattino le femmine non 
parevano ancora pronte alla riproduzione; 
nel “campo degli amori” si svolgevano per-
tanto i tradizionali combattimenti maschili 
a difesa degli harem. Intorno alle 10.30 
l’area pullulava di daini, la nostra presenza 
pareva ignorata dai cervidi, tanto erano 
eccitati. Di lì a poco un’altra particolare 
presenza si interponeva tra noi e i daini: 
un lupo, dall’aspetto decisamente robusto, 
e fi no a quel momento incurante di noi, 
attraversava il bosco. Ma al primo, sia pur 
quasi impercettibile, scatto della macchina 
fotografi ca il lupo ha avvertito subito la 
nostra presenza, ci ha osservati per alcuni 
indefi nibili secondi, poi, con la coda tra le 
zampe, si è allontanato furtivamente. Un 
incontro decisamente eccezionale, testi-
monianza ulteriore della presenza dei lupi 
sulle nostre montagne. Un ricordo per noi 
indimenticabile. 

Un incontro Un incontro 
da favolada favola
Fotografato sull’Appenino ligure un lupo in natura
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testo e foto di Alfredo Philip

Nell’era della globalizzazione c’è una 
vallata nel cuneese dove uno dei pa-
rametri di distinzione sociale di una 
famiglia è ancora il capitale di nastri 
di seta che si possiedono.
Stiamo parlando della Val Varaita e, in 
particolare, dei quattro comuni dell’alta 
valle. A Sampeyre, Casteldelfi no, Belli-
no, Pontechianale, i nastri sono chiamati 
genericamente “bindel”.
Quelli di maggiore larghezza (intorno 
ai 4 cm) hanno il nome di “luvrèie”, al 
singolare “luvrèio”, ma nella zona della 
Castellata i termini si differenziano a 
seconda dell’utilizzo nel costume tradi-
zionale femminile. E i nastri prenderan-
no il nome di “froli, sanchet, courdoun”. 
La tradizione indica che provenivano 
da Lione e la loro diffusione locale era 
affi data ai negozi di merceria di Castel-
delfi no, Sampeyre, oltre che all’acquisto 
direttamente in Francia degli emigrati. Il 
costume tradizionale femminile festivo 
a Sampeyre viene ancora utilizzato (sia 
pur sporadicamente) nelle borgate, ed 
è caratterizzato dalla totale assenza di 
nastri fl oreali, elemento in netto contra-

 
della Val Varaita

sto con il costume dei comuni superiori 
dove addirittura i nastri fl oreali vengono 
utilizzati per parti non sempre visibili. 
Questa differenza è legata alla foggia 
più arcaica dell’abito dell’alta valle, per 
altro completamente diverso da quello 
di Sampeyre.
Tradizionalmente i “bindel” si utilizzavano 
già dal battesimo come abbellimento, 
per esempio, della torcia battesimale, 
ed erano generalmente offerti dal padri-
no. Il matrimonio era poi l’apoteosi per 
“luvreie e sanchet”: sia la sposa che lo 
sposo sfoggiavano il loro patrimonio du-
rante la “barriero” una sorta di ostacolo 
posto dalla gioventù del luogo lungo il 
percorso nuziale. Di solito si tratta di un 
arco fatto con frasche e fi ori, ornato con 
“bindel” e scialli di seta. Per oltrepassare 
l’insolita sorpresa bisogna dirigersi verso 
due bambini che tendono un ennesimo 
nastro di seta e dopo aver pagato più 
o meno simbolicamente il passaggio si 
può recidere la “luvreio”. Anche durante 
il funerale (soprattutto dei bambini) la 
tradizione ricorda l’utilizzo dei nastri di 
seta. Il luogo dove i “bindel” diventano 
padroni assoluti della situazione è il 
momento della Baìo. Oggi la Baìo è 
soprattutto quella di Sampeyre, ma te-
niamo conto che un tempo quasi tutti i 
paesi avevano la propria Abbadia con 
conseguente organizzazione. La Baìo 
di Sampeyre è costituita dai gruppi di 
tre diverse frazioni del comune (Rore, 
Calchesio, Villar) oltre a quello del capo-
luogo (Piazza). Apparentemente tutte e 
quattro le Baìe sembrano uguali tra loro, 
ma invece hanno delle varianti sia tra i 
costumi che nello svolgimento dei vari 
cortei e dei “processi” conclusivi.
Alcuni di questi personaggi di Baìo 
sono l’espressione della tradizione 
dei nastri in valle. Ciatiamo per primi 
gli “Ouzouart”, le guardie del corpo 
degli “Alum” (lo stato maggiore della 
Baìo). Essi indossano un cappello a 
forma di mitria ricoperto anteriormente 
da coccarde realizzate con i Bindel, 
sul retro invece è applicata una vera 
e propria cascata di nastri che scende 
fi no sul fondo della schiena. Solo per 

S
ono prodotti dell’artigianato tessile molto diversi tra di 
loro. Ostentazione di prestigio e di “noblesse” i primi, 
raffi nato intimismo i secondi, allegre cascate di colori gli 
altri. Sfarzosità, raffi natezza, divertita leggiadrìa. Anche i 

materiali sono diversi: sete, lane pazientemente tinte, fi li di cotone, 
lino e canapa. Grandi laboratori in cui posizionare i giganteschi 
e arcaici telai per gli arazzi, l’intimità della casa per pizzi e trine, 
veri e propri opifi ci per i nastri. Attività accomunate dalla ricerca 
del piacere estetico e dalla grande quantità di lavoro necessari 
per la loro realizzazione e, conseguentemente, dal costo elevato. 
Nastri e pizzi erano spesso l’unica concessione al superfl uo in 
epoche in cui l’austerità dettata dalla scarsità di risorse era un 
imperativo; gli arazzi, la tappezzeria preferita per le pareti dei 
palazzi signorili dove con le storie in essi narrate, erano anche 
un mezzo per comunicare.
Come tutti i prodotti che necessitano di una grande manualità 
hanno conosciuto momenti di diffi coltà, rischiando di scomparire. 
Soltanto il paziente lavoro di recupero e di conservazione da parte 
di cultori e appassionati, consci dello straordinario patrimonio 
culturale e di conoscenze sottesi a queste antiche arti, ne ha 
permesso, per ora, la sopravvivenza.
(AlMo)

realizzare la parte 
posteriore del cappello 
sono necessari circa 120 
nastri lunghi 1,50 m.
Gli “Alum”, a loro volta, sulla 
feluca hanno a seconda dei 
gruppi di appartenenza un lato 
del cappello interamente coperto da 
coccarde o nastri disposti a ventaglio 
pieghettato su più fi le sovrapposte. Altri 
personaggi utilizzano abbondantemente 
nastri, come i “Grec” e gli “Escarlinìe”. 
Bisogna ancora precisare che ogni 
cinque anni, in occasione della Baìo, 
le donne di ogni famiglia sfoggiano 
prima i copricapi dei vari personaggi, 
realizzano le varie fasce sempre con 
Bindel di diversa tipologia, poi al termine 
della manifestazione, viene tutto rigo-
rosamente scucito, inamidato, stirato e 
riposto negli armadi con cura e amore 
quasi maniacale. La ragione di questa 
usanza è sostanzialmente duplice: in 
primo luogo è facile, e certe volte ad-
dirittura sicuro, che cinque anni dopo, 
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Nella pagina precedente:
Rapallo, Museo del pizzo al tombolo, part. pizzo Commedia dell’arte, disegno di Lele 
Luzzati, 1964, (foto Realy Easy Star)
In questa pagina: in basso Triolo, Cz, ricamo a tombolo (foto Realy Easy Star/Pontari)
A destra dall’alto: Cattedrale di Alessandria arazzi (foto Realy Easy Star);
Bindel della Val Varaita (foto A. Philip);
lavori esposti al Museo del merletto 
di Mirabella in Baccari in Sicilia 
(foto A. Molino)
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di Gianni Boscolo

Unicorni, leoni, cigni e serpenti, idre 
a tre teste. Un vero bestiario fanta-
stico tessuto quasi cinquecento anni 
fa. L’arazzeria è quella di Aubusson 
piccolo centro a pochi chilometri a 
ovest di Clermont Ferrand che, ap-
punto, fu un centro dell’arazzeria nel 
XVI secolo. Il tema animali, mostri e 
prodigi li colloca nella scuola fi am-

minga ispirata dall’opera di Ambrose 
Pare. Ora questi dodici arazzi sono 
conservati ad Anglard de Salers 
anch’esso piccolo centro del Can-
tal, nel castello de la Trémolière. 
Un’esposizione permanente che ha 
tolto per la seconda volta dall’oblio i 
grandi arazzi dopo che furono salvati, 
dapprima nel 1926 quando il recupero 
da uno stato pietoso avvenne a ope-
ra del responsabile dei monumenti 

di Gianni Boscolo minga ispirata dall’opera di Ambrose 

di “luvreie e sanchet”. Ma dal 1972 il 
problema divenne veramente di diffi cile 
soluzione: comparvero i primi nastri da 
merceria che apparivano subito asso-
lutamente inadeguati.
L’unica soluzione era trovare una fab-
brica in grado di riprodurre gli antichi 
“bindel”. Dopo lunghe e affannose 
ricerche l’associazione “Soulestrelh”, 
in concerto con gli Alum delle quattro 
Baìe, trovò una fabbrica a Saint Etien-
ne in grado di produrre nastri del tutto 
identici agli originali.
Così dal 1982 al 1987 la Baìo di Sam-
peyre fece diversi ordinativi a questa 
fabbrica per un totale di 60 milioni di 
lire. La produzione dei nastri, in quat-
tro diversi disegni e varie colorazioni, 
venne poi offerta ai partecipanti della 
Baìo al prezzo di costo, tutto questo 
con la supervisione degli Alum che 

la persona farà un altro personaggio. 
In secondo luogo i Bindel di seta si 
rovinerebbero stando per cinque anni 
cuciti e piegati.
L’amore e la cura verso i nastri non è 
comunque un aspetto solo femminile: in 
occasione di alcune uscite del corteo in 
cui il tempo minacciava pioggia, si sono 
sentiti veri e propri energumeni che in 
vita loro non hanno preso mai un ago 
in mano, sostenere con fermezza che 
la Baìo non sarebbe uscita con quel 
tempaccio, perché i “bindel” si sarebbero 
irrimediabilmente rovinati.
L’uso del nastro è comunque una carat-
teristica comune a molti altri carnevali 
dell’arco alpino. Dalla metà del 1800 
diventarono in Val Varaita, sempre di 
più, l’elemento caratterizzante della 
Baìo, visto che non era più possibile 
averne di nuovi dalla Francia per l’ar-
resto produttivo, e si generò una vera e 
propria caccia ai “bindel” in occasione 
della Baìo.La gente del comune di 
Sampeyre si rivolgeva alla popolazione 
della Castellata tradizionalmente ricca 

Il “bindel”: pregiato nastro di seta che 
trasforma la plurisecolare festa di 
Sampeyre, in quel rutilante tripudio di 
simboli e colori che è la Baìo. Baìo e 
Sampeyre sono un binomio indisso-
ciabile: era naturale che il museo sto-
rico etnografi co del paese dedicasse 
una sala a questa amatissima festa. 
Sei pannelli illustrano la funzione del 
“bindel” come compagno di strada 
della vita dell’uomo varaitino, punto 
focale sia della ritualità religiosa, sia 
di quella profana. L’ampia raccolta 
di fotografi e d’epoca del museo 
documenta l’evoluzione dell’utilizzo 
del “bindel” nella coreografi a della 
festa, a partire dalla lontana edizione 
del 1905, quando i costumi erano 
necessariamente più spartani, per 
via della penuria di nastri protrattasi 
fi no alla riedizione degli anni Ottanta, 
con l’arrivo dei nuovi “bindel”, veri 
e propri “cloni” dei modelli originali. 
Curiosare nella storia della Baìo 
offre al visitatore l’occasione di 
visitare anche le altre otto sale del 
museo di Sampeyre: negli ambienti 
sono ricostruiti gli antichi mestieri, 
con gli attrezzi originali. E così ri-
scopriamo il carradore, l’arrotino, il 
sarto, il calzolaio, il falegname. Tor-
niamo a immedesimarci nel duro 
lavoro del contadino e impariamo, 
quanto mai, ad apprezzare i suoi 
più fi dati e umili “aiutanti”: i muli e i 
cavalli. Rivalutiamo la fatica, troppo 
misconosciuta, della donna di quei 
tempi, ammiriamo i meravigliosi 
“mouchet” femminili, riscopriamo la 

Il Museo etnografi co di Sampeyre
funzione economica della canapa. 
Il museo di Sampeyre, una realtà in 
crescita, non è solo un’esposizione 
di oggetti ma anche un attivo polo 
culturale, aperto tutti i giorni a luglio 
e agosto e in occasione delle festivi-
tà. Inoltre è visitabile tutto l’anno su 
prenotazione. Info: tel. 0175970022 
(museo), 3293177584 (responsabile), 
0175977148 (comune), Email: samp
eyre.museoetnografi co@cnnet.it

si preoccuparono di controllare che 
nessuno facesse incetta di nastri.
Considerando che alla Baìo parte-
cipano 300 persone, si può valutare 
che ogni famiglia di Sampeyre abbia 
speso in nastri di seta circa 500.000 
delle vecchie lire. 
Intanto, il nastro di seta a motivi fl oreali, 
oltre al ruolo di ornamento dell’abbi-
gliamento, è andato ad assumere nel 
tempo un altro signifi cato, di gran lunga 
più importante, ovvero di simbolo della 
ritualità profana.
Proprio la Baìò ha accentuato nelle ul-
time edizioni il valore di catalizzatore 
della tradizione comunitaria, di fronte a 
una crisi di identità sempre più diffusa. 
La prova di questo è data dalla volontà 
collettiva di continuare a usare i “Bindel” 
come simbolo della tradizione, soste-
nendo costi non indifferenti.
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Sovente i temi degli arazzi sono 
mitologici e legati all’ambiente. In 
Francia sono detti “verzure” (o “a 
bestie e fogliame”) gli arazzi che 
mostrano grandi alberi, fi ori, foglie 
e frutti in una serie di rappresenta-
zioni che ritraggono animali reali o 
immaginari, domestici o selvaggi in 
luoghi dominati da castelli, chiese, 
gruppi di case, stradine e villaggi. 
I colori sono prevalentemente blu e 
verdi con grigi e gialli dalle grandi 
varietà di sfumature.
L’esposizione nel castello della Trémo-
lière, restaurato di recente dal Comune 
di Anglard de Saler, permette di ammi-
rarli nel contesto originale. Nelle sue 
austere sale sui tre piani, fanno mostra 
di sè: i liocorni, il pavone,  il leone, il 
grifone, lo scoiattolo (il meno rasso-
migliante), il camaleonte, la farfalla, 
il cigno e il serpente. Particolarmente 
bello è quello dei “liocorni” con una 
bordura completa di uccelli, lepri, frutti 
e uno sfondo variegato con villaggio e 
castello popolati da altri animali come 
una giraffa, una pantera, un dragone 
alato e uccelli di diverse specie. 
Di pari bellezza, quello dell’idra a tre 
teste che porta le insegne dei Montclar 
e manca del bordo inferiore; tre uccelli 
sono minacciati dalle lingue a freccia e 
forchetta delle tre teste dell’idra. Nei 
tre bordi rimasti mele, uva e pere, oltre 
a piante e fi ori. Un paesaggio funge 
da sfondo: una collina con una torre 
immersa nel “verzura”. Gli arazzi 
hanno misure considerevoli: circa 
due metri e mezzo per quattro.

storici e del prefetto del Cantal dalle 
arazzerie Gobelins. Per permettere il 
restauro perfetto di dieci, due furono 
“sacrifi cati” e utilizzati per recuperare 
i fi li di lana che costituivano la trama 
dei fi lati originali di cui erano composti 
questi quadri tessuti. L’origine della 
loro tessitura, si presume risalga al 
1586, in occasione del matrimonio tra 
giovani rampolli Guy de Montclar e 
Renèe de Chalus d’Orcival, avvenu-
to l’8 ottobre di quell’anno. Gli arazzi 
erano parte dell’arredamento donato 

agli sposi, ma anche un comfort per 
le fredde notti dei rigorosi inverni 
dell’Alta Auvergne. Alcuni, infatti, 
venivano utilizzati per costituire e 
limitare un angolo di tepore con il 
fuoco dei caminetti. Questi arazzi di 
particolare bellezza, rimandano ad 
altri splendidi esempi che hanno tra-
mandato gli arazzi nella storia: come, 
appunto, il ciclo della signora dell’uni-
corno, prodotta a Bruxelles da Willem 
de Pennemaker nel 1512, ora visibile 
nel Museo di Cluny a Parigi, o l’arazzo 

di Bayeux, un pezzo unico lungo 63 
metri che racconta la vicenda della 
conquista normanna dell’Inghilterra 
nell’XI secolo. L’origine degli arazzi 
è storicamente datata in quest’epoca 
(con il panno di S. Gereone, Colonia) 
e nel XII secolo (con il panno di Bal-
dishol, Oslo). Nell’anno 1100, poi, la 
manifattura degli arazzi si diffonde in 
tutta Europa, con peculiarità differenti 
in ogni nazione, sulla scia delle arti 
fi gurative e del gusto di nobili, corti e 
famiglie dell’alta borghesia.
Dal XIII secolo è un’attività vera e 
propria, e lo testimoniano gli statuti 
delle corporazioni. Si diffonde lar-
gamente in Francia e nelle Fiandre 
nel XIV e grazie alla casa reale di 
Francia e della corte di Borgogna, 
vengono tessuti per la cattedrale di 
Angers la serie di arazzi con l’Apo-
calisse. I primi centri più importanti 
di produzione sono Arras (da cui, il 
termine arazzo) e Tournai. I soggetti 
sono sacri e profani. Ma sono molto 
diffusi quelli allegorici. Alla fi ne del 
XVII secolo i centri di produzione fran-
cese fi oriscono ovunque: Aubusson, 
Beauvais superano addirittura i primati 
fi amminghi che avevano dominato il 
passato grazie alla scuola di Rubens. 
Nel 1662 Colbert crea la manifattura 
reale dei Gobelins che, sotto la guida 
del pittore Charles Le Brun, impone il 
gusto francese che tra il XIV e XV se-
colo conosce il massimo splendore nei 
motivi bucolici, pastorali e campestri, 
tipici del manierismo tardo Barocco e 
Rococò. E dalla Francia si diffondono 

storici e del prefetto del Cantal dalle 
arazzerie Gobelins. Per permettere il 

agli sposi, ma anche un comfort per 
le fredde notti dei rigorosi inverni 

in tutta Europa. E dall’Europa, anche 
in Italia. Le prime manifatture italiane 
risalgono al 1500 e sono fi orentine. 
Nel Medioevo e Rinascimento gli araz-
zi sono anche per i nobili italiani una 
parte non trascurabile del patrimonio. 
Ma la tradizione artigiana prende 
piede in altre regioni italiane, come 
il Veneto. Con l’arrivo della tessitura 
Jacquard, ha inizio una produzione 
di qualità ma meccanizzata in zone 
come la Brianza e il Lecchese.
Per saperne di più: www.arazzi.it 

Nella pagina a fi anco, in alto:
particolari dell’arazzo di Bayeux in 
Normandia, lungo 63 metri.
Sopra: 
La dama col liocorno arazzo del 1500 ca. 
museo di Cluny;
in basso:
alcuni arazzi della serie “Il bestiario 
fantastico” di Anglards-de Salers,  
della tappezzeria d’Aubusson
da sinistra a destra:
Il camaleonte,
Il leone
Il cigno e il serpente
Lo scoiattolo
e nella pagina precedente, I liocorni 
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di Aldo Molino

Dell’antica Certosa di Valmanera, alla 
periferia di Asti, oggi non resta molto. 
Fondata dai benedettini di Vallombrosa 
forse nel VI secolo e ceduta nel 1387 ai 
certosini, fu per molto tempo infl uente 
presenza monastica in zona, mentre nelle 
turbolenze del periodo napoleonico ven-

ne soppressa e gli edifi ci in gran parte 
demoliti. Andarono così perduti anche gli 
affreschi di Macrino d’Alba che ornavano 
le lunette del coro. L’unica ala superstite 
del complesso scampata alla rovina e oggi 
restaurata, se nulla lascia intendere ormai 
della passata grandezza, contiene nel suo 
interno le preziose collezioni di arazzi e il 
laboratorio artigiano di Ugo Scassa che, 

nel suo atelier di Asti è uno dei pochi, in 
Italia, a lavorare ancora con il metodo del 
liccio alto (dispositivo per sollevare la serie 
voluta dei fi li dell’ordito). Metodo antico 
e raffi nato con poche varianti rispetto a 
quello usato nel Medioevo dalle monache 
dei conventi e dagli artigiani di Arras e 
Tournai. Adesso la fi latrice sta seduta da-
vanti all’opera e l’opera da riprodurre è 

tracciata direttamente sull’ordito mediante 
un proiettore. La quantità di lavoro neces-
saria è davvero impressionante: per un 
solo metro quadrato di tessuto occorrono 
più di 500 ore. Tutte le operazioni sono 
rigorosamente manuali dalla tintura della 
lana, alla preparazione dei rocchetti, alla 
tessitura vera e propria. Un lavoro che 
necessita di una pazienza certosina e 
che oggi, come un tempo, è appannag-
gio quasi esclusivamente delle donne. 
Entrando nel laboratorio sembra quasi di 
fare un salto indietro nel tempo e non ci si 
stupirebbe di trovare assisa su una delle 
panche “Penelope” in persona. L’avventura 

di Ugo Scassa inizia nel 1957, quando 
dopo aver rilevato una fabbrica di tappeti 
decide di concorrere alla realizzazione 
degli arazzi che dovranno dare prestigio 
ai saloni d’onore delle grandi navi allora 
in costruzione, Leonardo da Vinci e suc-
cessivamente Michelangelo e Raffaello. 
Assunte le maestranze e presi in affi tto i 
locali allora cadenti dell’antica certosa è 
iniziato il percorso che in oltre quarant’anni 
di attività ha permesso la produzione di 
oltre 200 arazzi. Venticinque dei quali 
(con altri imprestati da altre collezioni) 
fanno parte della Galleria degli Arazzi,  
mostra permanente ospitata nelle sale 

adiacenti al laboratorio. Quello che sor-
prende anche il profano è come un arte 
antica concettualmente un po’ sorpassata, 
si vivifi chi nella reinvenzione di Scassa 
grazie al contatto con i nuovi stili pittorici. 
Le opere esposte sono tratte da cartoni 
di Cagli, Caporossi, Castrati, de Chirico, 
Ernst, Kandinsky, Klee, Mastroianni, Mirò, 
Piano, Spazzapan, Tadini. Soprattutto la 
lunga collaborazione con Cagli è stata 
particolarmente fortunata e interrotta 
solo nel 1976 a causa della morte del 
maestro. I lavori usciti dalla bottega di Ugo 
Scassa hanno avuto grande successo e 
risonanza internazionale. Il Cristo Risorto” 
e il San Giorgio sono entrati a far parte 
delle dotazioni delle gallerie pontifi cie 
in Vaticano; il Narciso decora la sala di 
presidenza del Senato, l’Enigma di Febo 
è posto come ornamento nella sede RAI 
di Torino. L’elenco potrebbe ancora conti-
nuare, ma vale la pena ricordare come il 
gonfalone uffi ciale della Regione Piemonte 
(e anche quello della Lombardia) arrivi 
anch’esso da Asti.Pur continuando ancora 
nella sua attività, perché in futuro questo 
importante patrimonio di opere e cono-
scenze non vada disperso e perduto, Ugo 
Scassa ha cercato la collaborazione della 
Provincia di Torino. Dal 2002, la Galleria 
degli Arazzi è diventato il Museo degli 
Arazzi Scassa. E affi nché la tessitura “ad 
alto liccio” abbia una continuità e possa 
essere occasione di lavoro, è stata istituita 
una scuola di formazione professionale 
della durata triennale attualmente seguita 
da una dozzina di ragazze. Le giovani 
apprendiste, con la guida delle attuali 
tessitrici, e lo studio dell’arte dell’arazzo, 
potranno ereditare capacità e tecniche e 
contribuire alla grande tradizione dell’ar-
tigianato artistico piemontese.
Per visite e informazioni:
Museo degli Arazzi Scassa, via dell’Araz-
zeria 60, Asti; tel. 0141 271352; 
Email: ugscassa@tin.it

Nella pagina a fi anco, in alto:
Paul Klee, 
Paesaggio con uccelli gialli;
in basso:
tessitrice al lavoro sul dritto 
dell’arazzo;
Corrado Cagli, Apollo e Dafne.
In questa pagina, dall’alto:
Giorgio de Chirico, 
Canto d’amore;
Joan Mirò, Composizione
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Presso l’attuale Museo del Tessile di 
Chieri ha sede l’associazione Amici 
del Ricamo Bandera.
Le origini piemontesi del tessuto 
Bandera sono documentate già 
negli statuti medievali dell’Arte del 
Fustagno, in pieno Quattrocento. 
Lì si parla di un tessuto in origine di 
canapa e poi di cotone operato, con 
motivi regolari a rilievo, righe paral-
lele o a nido d’ape. Questo tessuto, 
a partire dal 1600, viene impreziosi-
to con ricami detti a loro volta, per 
estensione, “Ricamo Bandera”. Le 
origini di quest’ultimo risalirebbero 
ai tempi di  Maria Giovanna Battista 
di Savoia-Nemours, seconda Madama 
Reale, anche se probabilmente questo 

ricamo, di forte infl usso francese, trae 
origine più remota dall’Oriente latino. 
Si tratta della riproduzione di motivi 
decorativi a più colori, con un nucleo 
centrale di soggetto fl oreale e una 
cornice spessa in fi gura di nastro a 
colore sfumato.
Il ricamo è effettuato di preferenza con 
fi lati piuttosto corposi e poco ritorti, 
e predilige colori come il rosa, il blu 
savoia e il verde.
Nell’Ottocento, il Ricamo Bandera, 
sempre eseguito su tela bianca o 
“ecru”, ebbe un crescente succes-
so, diventando “alla moda” presso le 
dame dell’aristocrazia che si traman-
davano la pratica dei vari punti (erba, 
catenella, lanciato, pittura, nodi). Ai 

La Merlettaia è un bel fi lm della fi ne 
degli anni ’70 del regista svizzero 
Gorettà. Nel fi nale, la protagonista 
Isabelle Huppert, dopo essere stata 
abbandonata dall’amante, è ricoverata 
in un ospedale psichiatrico dove lavora 
con ago e fi li. A differenza del ricamo, 
quella del merletto è un’attività tipica-
mente femminile, fonte di reddito ma 
anche passatempo, inscindibile da una 
certa immagine della donna. L’arte del 
merletto arrivò in Italia verso gli inizi 
del 1400 importato probabilmente dalla 
Magna Grecia e dal vicino oriente. Nel 

corso del ’500 si diffuse poi in tutta 
Europa, assumendo un ruolo primario 
per ornare e impreziosire vestiti e nella 
realizzazione di arredamenti. 
“Merletto”, leggiamo nel dizionario, è 
sinonimo di trina e di pizzo, e indica un 
lavoro ottenuto con l’ago, con i fuselli 
o altri attrezzi, cucendo, annodando, 
intrecciando fi li d’ogni genere. I fuselli in 
particolare sono navette di legno a una 
o a due teste, sulle quali viene avvolto 
e fi ssato il fi lo. Incrociando e girando 
tra loro le navette secondo i punti base 
della lavorazione si ottiene il disegno 

decorativo. Questo tipo di lavorazione 
si differenzia dal ricamo vero e proprio 
perché non ha bisogno di una base 
preesistente per supportare l’ornato. 
Con i fuselli si lavora sul tombolo, ma 
pizzi possono essere realizzati anche 
con il solo utilizzo dell’ago come nel 
caso del puncetto valsesiano.
In Piemonte la tradizione del merletto 
oltre che in Valsesia è diffusa in alta Val 
di Susa e in alcune valli del cuneese. 
Come tutte le attività tradizionali ha 
attraversato però momenti di grossa 
crisi rischiando di scomparire. In Val 

Un’associazione, sotto 
l’egida della Fondazione 
per il Tessile, ne continua 
la gloriosa tradizione
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Un’associazione, sotto 
l’egida della Fondazione 
per il Tessile, ne continua 
la gloriosa tradizione

Presso l’attuale Museo del Tessile di ricamo, di forte infl usso francese, trae primi del Novecento, nacque a Torino 
una vera scuola di Bandera, sotto la 
direzione di Sofi a Cacherano di Bri-
cherasio: così, il ricamo si diffuse 
anche fuori del Piemonte, prima di 
conoscere una lunga crisi. A partire 
dagli anni Ottanta, però, il Bandera 
torna di gran moda, e l’associazione 
Amici del Ricamo Bandera di Chieri, 
nata sotto l’egida della Fondazione 
per il Tessile e il Museo del Tessile, 
è sorta proprio allo scopo di racco-
gliere la gloriosa eredità del passato, 
promuovendo corsi di insegnamento 
e creando un marchio di qualità che 
nel 2000 ha avuto un riconoscimento 
uffi ciale, con la registrazione a livello 
nazionale.
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testo e foto di Gianni Pesce

Mirabella in Baccari situato nel cuore 
della Sicilia, tra Caltagirone nota per 
la lavorazione della Ceramica e Piazza 
Armerina, famosa per la Villa Romana, 
fu fondato da Don Giuseppe Paternò 
Castello dei principi di Biscari, nel qua-
dro della colonizzazione interna della 
Sicilia. Egli, infatti, l’11 settembre 1610 
ottenne dal Re Filippo III di Spagna e II 
di Sicilia (1598-1621) l’autorizzazione 
a costruire una terra, cioè un paese 
nel proprio feudo e di chiamarlo col 
nome della propria moglie: (Eleono-
ra) Mirabella. Il paese nasce con una 
pianta regolare: una sessantina di case 
vengono costruite intorno al Palazzo 
Baronale, la Chiesa Madre con il suo 
prospetto barocco e il palazzo baro-
nale in posizione dominante. Al nome 
Mirabella, in seguito a una delibera 
della Giunta municipale datata 28 luglio 
1862, re Vittorio Emanuele II, con un 
regio Decreto del 14 dicembre 1862, 
stabilì che al paese si aggiungesse 
quello di Imbaccari. Furono proprio i 

unM useo per il M erletto
Biscari, e per la precisione Angelina 
Auteri in Paternò Castello di Biscari, 
napoletana di origine, cresciuta a 
Roma nel collegio delle suore di S. 
Dorotea, che grazie all’aiuto di alcune 
suore ospitate nella propria residen-
za, introdusse il tombolo a Mirabella; 
tombolo che oggi è il più importante 
prodotto e vanto dell’artigianato loca-
le e che viene esposto in numerose 
fi ere di tutta Italia. Lo stesso castello 
è stato sede per decenni nel dopo-
guerra di una scuola dove si tenevano 
corsi gratuiti di merletto, gestiti proprio 
dalle suore dorotee. La maggior parte 
delle donne di Mirabella conoscono 
ancora quest’arte e la praticano, chi 
per hobby, chi per arrotondare, e non 
sono poche quelle che hanno dato 
manforte al marito nel far campare la 
famiglia. Oggi chi arriva a Mirabella 
può visitare la mostra permanente del 
Tombolo gestita dal comune dove si 
possono ammirare pregiati lavori e 
acquistare piccoli quadretti come 
souvenir. Un progetto già fi nanziato 
dovrebbe dar vita presto a un Museo 

Varaita rispetto a 
una tradizione tutta al 
femminile, a salvare dal-
l’estinzione il “pouiente”,  merletto a 
fuselli diffuso un tempo in molte aree 
occitane, è stato un avvocato originario 
di Frassino: Gian Piero Boschero. Nella 
Castellata (l’alta valle che faceva parte 
della Repubblica degli Escarton) e a 
Sampeyre, i merletti erano utilizzati 
tradizionalmente per confezionare 
le cuffi e.L’abbandono progressivo del 
costume tradizionale femminile e la 
progressiva scomparsa delle merlettaie 
furono in qualche modo contrastati dal 
colonnello Celestino Bes originario di 
Cesana  che organizzò negli anni ’20 
alcuni laboratori scuola. Dalle ultime 
allieve rimaste, Boschero imparò la tec-
nica di base salvandola dall’estinzione 
e negli anni successivi la trasmise attra-
verso corsi effettuati con la promozione 
del Museo civico di Cuneo. Nel 1988 

le merlettaie più 
appassionate dette-

ro vita all’associazione 
“Pouièntes d’Oc” (merletti occitani). 
Nelle valli, i merletti sono caratteriz-
zati dal fondo eseguito a “point de 
Paris”, mentre i disegni utilizzano 
svariate modalità di esecuzione e 
frequentemente sono di ispirazione 
naturalistica a conferma di una diffu-
sa tradizione. Fra i soggetti decorativi 
preferiti dalle merlettaie di ogni epoca 
e paese, a farla da padrone nei ricami 
sono gli animali: reali, fantastici o miti-
ci compaiono regolarmente nelle loro 
creazioni. Da questa considerazione 
e dalla disponibilità del Centro studi e 
ricerche Arnaldo Caprai è nata l’idea 
Arca di fi lo - gli animali nel merletto, 
mostra realizzata nel 2002 al Museo 
nazionale di Palazzo Venezia a Roma, 
e successivamente esposta a Milano 
e a Perugia (AlMo).

Arnaldo Caprai, presidente del grup-
po tessile omonimo, ha fatto del 
ricamo del merletto la sua profes-
sione dando vita a una Collezione 
museale che è una delle più vaste 
e interessanti raccolte di merletti, 
ricami e affi ni esistente, risalenti 
al periodo che va dal ’500 ai primi 
del ’900 e che recentemente si è 
arricchita di due nuovi settori: la 
pinacoteca e i tessuti antichi (copti, 
precolombiani e tovaglie perugine). 
Si tratta di oltre  20mila reperti, tra 
manufatti, macchine utensili e 
accessori tessili, libri e riviste . Il 
progetto di una mostra tematica è 
nato scorrendo le immagini degli 
animali contenuti sugli antichi 
merletti, nei quali si rilevano fi gure 
zoomorfe, simboliche, allegoriche 
e anche mitologiche. 
Arca di fi lo, il cui titolo evoca sia 
l’antica arte della fi latura che il bi-
blico barcone estrema sintesi della 
difesa della biodiversità, oltre che 
l’esposizione di 100 esemplari pro-
venienti dalla collezione Caprai è 
stata un momento di rifl essione e 
di divulgazione di questo bestiario 
fantastico. Come leggiamo nella pre-
sentazione di Doretta Davanzo Poli 
“Gli animali in quanto archetipi, cioè 
modelli-idea rappresentano gli strati 
profondi dell’inconscio e dell’istinto e 
diventano simboli dei principi e delle 
forze cosmiche, sia materiali che 
spirituali”. La casualità apparente 
delle rappresentazioni nasconde 
così signifi cati più o meno consci. 
Ecco allora i colombi simboli di 
purezza sulle “parure” nuziali o 
tartarughe e scarabei dal chiaro 
signifi cato apotropaico (che ten-
gono lontano la malasorte).
Il catalogo della mostra contiene 
interessanti saggi che permet-
tono di capire gli infl ussi che le 
varie epoche hanno esercitato 
sul ricamo e ne illustrano aspetti 
poco conosciuti. Come quello 
dedicato ai motivi degli uccelli nei 
ricami giapponesi che permette di 
conoscere il mitico “houou” uccello 
immaginario risplendente di cinque 
colori, onorato tradizionalmente in 
Cina e considerato apportatore di 
felicità.

Il Centro studi e ricerche Arnaldo 
Caprai si trova a Foligno, via Fla-
minia, km 148. Per contatti: 
E-mail caprai@mclink.it

Arca di fi lo 

del Tombolo con obiettivi di valorizza-
zione economica. Il paese merita di 
essere ricordato anche per le sue feste 
come quella di San Giuseppe, quando 
in molte case, vengono allestiti degli 
altari che la sera della vigilia vengo-
no visitati da amici e curiosi. Qualche 
volta si possono ascoltare I lamenti. Il 
giorno della festa si invitano tre poveri 
e tre santi, per pranzare. Alla fi ne del 
pranzo i tre dividono tutte le offerte 
fatte come grano, farina o denaro. In 
questa occasione vengono distribuite 
particolari forme di pane: “pagnoccu, 
cuddura, gaddu”.
O “le vampe”. I fedeli raccolgono paglia 
e legna formando delle pire al centro 
delle strade che vengono accese al 
tramonto. Questa usanza deriva da culti 
pagani del 13 dicembre (giorno in cui 
si festeggiava Santa Lucia), giorno più 
corto di tutto l’anno che unito a questo 
rito, soleva allontanare le tenebre e 
auspicare il ritorno della luce. 
Per saperne di più: 
www.comune.mirabella-
imbaccari.ct.it/
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Nelle foto,
ricami e merletti 
della collezione 
Caprai

In alto, merletti di Imbaccari; in basso, merletti di Burano
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testo e foto 
di Caterina Gromis di Trana

Forse il puncetto, tanto caro alla tra-
dizione di una delle nostre più remote 
valli, arriva dai Mori. È strano che fra i 
ricordi di un’antica invasione devasta-
trice sia rimasto un merletto gentile, 
eppure non per nulla il puncetto si 
chiama anche “punto saraceno”, no-
me che evoca, insieme alla cima Pizzo 
del Moro, al passo del Monte Moro e a 
tanti altri toponimi e indizi, la presenza 
dei saraceni in Valsesia.
In questa valle perduta nell’isolamento, 
tra curve strette, gole e rocce scoscese, 
sono sorti piccoli paesi che restano 
nella memoria come luoghi alla fi ne del 
mondo. Lassù gli inverni sono lunghi e 
desolati anche oggi, ma chissà cosa 
dovevano essere ai tempi di prima della 
TV, delle automobili e dei telefonini. 
I valsesiani sono gente di ingegno 
e di carattere: gli uomini un tempo 
emigravano alla ricerca di fortuna e 
al paese rimanevano le mogli, le fi glie 
e le madri, a mietere il fi eno e a ba-

dare agli armenti, alla 
casa e ai bambini. Donne 

coraggiose, lavoravano sodo 
senza dimenticare la maniera di 

stare allegre: i costumi della cupa 
Valsesia, forse per inconscia sfi da 
al clima deprimente, sono tra i più 

belli, colorati e ricchi di tutte le valli 
alpine. Protagonista è il puncetto, che 

adorna grembiuli e camicie, un ricamo 
di motivi decorativi geometrici, leggeri 
come una fi ligrana, precisi come i cri-
stalli di neve visti attraverso la lente. Si 
chiama anche “punto avorio”, perché, 
in origine, si usava il fi lo di canapa che 
non è bianco e perché dell’avorio imita 
l’intaglio, e “punto alpino” in omaggio 

ai luoghi in cui è conosciuto e amato. 
L’incanto dei luoghi ha insegnato alla 
gente della valle a osservare le piccole 
meraviglie del sottobosco spoglio delle 
faggete: la poesia delle ragnatele inci-
priate di rugiada, illuminate dal primo 
sole, ha ispirato alle puncettaie il nome 
di “ragno” per l’esile trama dei ponti 
che si collegano a raggera nel ricamo, 
a imitazione di una tela. Il puncetto 
prende corpo punto dopo punto, al 
di fuori di qualsiasi schema legato al 
tempo. La lenta e ritmata progressione 
di piccoli nodi scorsoi sovrapposti e 
alternati sembra una cantilena, una 
ninna nanna, una di quelle canzoni di 
montagna che tengono compagnia. Il 

lavoro, eseguito completamente a ma-
no con il solo uso dell’ago, accompa-
gna il monotono susseguirsi dei giorni, 
costruendo un disegno concepito per 
creare il primo ed essenziale motivo, 
che poi si ripete e si ripete. Mentre 
procede la composizione intervengo-
no disegni complementari e opposti, 
scelti con perizia nel rispetto dei vuoti 
e dei pieni, che devono svilupparsi in 
armonia come una sinfonia musicale, 
senza dissonanze. 
Le origini del puncetto sono avvolte 
dal mistero del non scritto, con una 
prima testimonianza del XVII secolo, 
nell’elenco delle cose più preziose che 
costituirono la dote di una principessa 
sabauda sposa: “… Un robone d’or-
mesino vellutato, guarnito con tre vie 
di passamano d’oro e d’argento, con 
le sue guardie di ternette (trinette) e 
punsetti (puncetti)”. 
Intorno al 1615 il pittore Antonio d’En-
rico, detto Tanzio da Varallo, confermò 
l’esistenza del puncetto all’inizio di quel 
secolo creandone un’esatta riprodu-
zione. Doveva per forza avere sotto gli 
occhi il modello per poterlo ripetere 
numerose volte nei suoi dipinti: non 
gli sarebbe bastato il ricordo visivo, 
perché il disegno geometrico di quel 
ricamo è troppo complicato per essere 
affi dato alla sola memoria.
Nella Crocefi ssione del Sacro monte 
di Varallo, opera di Gaudenzio Ferrari 
(1520-23), una madre e una bambina 
indossano il costume valsesiano di al-
lora: camicia bianca e veste scura. In 
queste camicie, semplicemente arric-
ciate intorno al collo, non c’è traccia di 
merletto. La camicia del costume a quel 
tempo doveva essere semplice, priva di 
ornamenti. La prima comparsa uffi ciale 
del puncetto si trova in un affresco 
della prima metà del Settecento, che 
raffi gura la Beata Panacea, nativa di 
Quarona, con la camicia ornata nella e le madri, a mietere il fi eno e a ba- Quarona, con la camicia ornata nella 

scollatura di quel pizzo inconfondibile. 
Con i soggiorni in Valsesia di Marghe-
rita di Savoia il puncetto fu introdotto 
a corte grazie alla marchesa d’Adda, 
nobildonna varallese. Verso la fi ne del-
l’Ottocento alcune esposizioni lo fecero 
conoscere nelle altre regioni italiane. 
È del 1911 l’evento più importante, la 
Mostra di etnografi a italiana a Roma. 
Qui i materiali raccolti, confl uiti poi nel 
Museo nazionale delle Arti e Tradizioni 
popolari inaugurato nel 1956 all’EUR, 
furono ripresi e utilizzati in pubblicazioni 
italiane e straniere che portarono l’arte 
del puncetto all’onor del mondo. 
Siamo ai giorni nostri: la più brava 
puncettaia del mondo abita a Fo-
bello, in Val Mastallone. Si chiama 
Mariuccia Giacobino ed è valsesiana 
fi no al midollo. Ha 86 anni e la sua 
lunga vita operosa è uno dei più bei 
regali ricevuti in sorte dalla sua valle. 
Vive da sempre in una bella casa tra 

i prati della Piana di Roj, circondata 
da quel profumo che non c’è altrove 
e che tutti possono sentire, ma per 
riconoscerlo dai profumi di altre mon-
tagne devono averlo respirato fi n da 
bambini. È un odore di erba bagnata, di 
timo, rododendri, foglie secche, fumo, 
pioggia, pane fatto in casa, nostalgie 
infantili e chissà cos’altro. Mariuccia 
mescola con l’inconfondibile “r” del 
suo dialetto un carattere indomito, 
una volontà d’acciaio, uno spirito 
straordinario e tutta l’arte del ricamo 
tramandata dalle antenate. È impettita 
e imperturbabile davanti a tutto e a 
tutti: solo un guizzo negli occhi lascia 
di tanto in tanto intravedere l’allegria 
del cuore. È depositaria del sapere 
nel suo paesello: ricamando i più bei 
puncetti dell’ultimo secolo, ha vissuto 
frammenti di moltissime storie. 
Un’estate di alcuni anni fa è stato im-
provvisato un coro per le feste sacre 

      

raffi gura la Beata Panacea, nativa di 
Quarona, con la camicia ornata nella Quarona, con la camicia ornata nella 

A sinistra, puncetto valsesiano.
A destra, Mariuccia Giacobino, 
la più brava puncettaia
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del paese. Mariuccia, convinta a fatica 
a farne parte, durante le prove lanciava 
occhiate feroci e polemizzava o parla-
va d’altro; però quando si è provato il 
Kyrie le è scappato di canticchiare a 
mezza voce: forte e sicura, una voce 
limpida da ragazzina ridente. Mariuccia 
canta e ricama, parlando in questo 
dialetto che sa un po’ di piemontese, 
un po’ di lombardo e tanto di faggi, di 
rumore di torrente, di timo, di mirtilli, 
di Fobello. Persuasa a partecipare al 
coro, quell’estate si esercitava in casa 
cantando a squarciagola: “Vieni Spiri-
to Santo, manda a noi dal cielo i tuoi 
Santi doni… per far andar su la voce”, 
come diceva lei. E la voce saliva con 
la stessa armonia limpida ed esperta 
dei suoi puncetti impeccabili, ricami 
preziosi che possono dare senso a 
tutta una vita. Vita canto e ricamo di 
cui Mariuccia è indiscussa e ricono-
sciuta maestra. 

Per saperne di più:
Ilaria Naretto, Il vestiario femminile in Val Mastallone. 
Studio onomasiologico ed etnografi co, corso di laurea in 
Lettere Moderne, Università degli Studi di Torino, anno 
accademico 1997/98.
Fobello: “Mostra del Puncetto”. Aperta nel  mese di agosto 
la domenica pomeriggio dalle 15 alle 18, altrimenti su ap-
puntamento, tel. 0163 55124, 0163 55901, 0163 55135 

A destra, la culla del battesimo;
sotto: puncetti nei costumi valsesiani
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Ferrovia di Pontebbana
Galleria San Rocco
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